
POLITICA INTERNA 

Lo show in tv 
diCossiga 

Trasmessa da Rai3 Intervista al presidente 
I gladiatori? «Scuramente brava gente... » 
Chi solleva dubbi «vuol giustificare così 
il fallimento proprio e della propria ideologia» 

La loggia di Gelli? «Neppure la commissione 
ha capito che cosa fosse. Ma ho conosciuto 
alcuni iscritti, ed erano dei patrioti» 
Contro Carnevale «un linciaggio vergognoso» 

«Non mi offendo se mi dite piduista» 
Il capo dello Stato difende-Gladio e il giudice Carnevale 

U presidente della Camera NW« lotti 

I presidenti porranno al governo 
la questione di come tutelare 
ì diritti dei parlamentari attaccati 

Un vertice 
tra Nilde lotti 
e Spadolini 
Le proteste spingono lotti e Spadolini all'inedita deci
sione di incontrarsi per definire una linea di condotta 
comune circa le tante iniziative con cui si reclama la tu
tela dei diritti dei parlamentari attaccati da Cossiga. 
«Pupo o puparo, le sue dichiarazioni arrecano grave 
danno alla democrazia», dice il leader della Rete, Or
lando. Tortorella: «Ho agito nel rispetto delle procedu
re e nell'esercizio della mia (unzione». 

OKMOIO FRASCA POLARÌT 

Se qualcuno lo definisce «piduista», il presidente 
della Repubblica non si offende né si difende An
che perché nella P2 non mancavano i «patnoti». 
«Forse la P2 era una cosa diversa, più piccola .», 
suggerisce «Patrioti» sono anche i gladiatori Mentre 
il giudice Carnevale, autore di alcune sentenze di 
Cassazione che han rimesso in libertà i mafiosi, è 
vittima di un «vergognoso linciaggio morale». 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA È Francesco Cossi-
ga a parlare A mota libera co
me ormai ci ha abituati Con 
grande calma pero Soltanto 
un paio di vol'c tormenta il 
pennarello nero che tiene in 
mano, soltanto un paio di volte 
li MIO sguardo tradisce qualco
sa che le parole non dicono 
ancora Per il resto, il presiden
te è pacato a tratti ironico 
Nelle sue espressioni torna os
sessivo il binomio «palria»/«vil-
ta* E un \ago senso del com
plotto, della macchinazione 
dell uomo solo i fronteggiarla 
•Loro vorrebbero », -loro cer
cano • toro chi? 

L'intervista trasmessa ieri da 
RaiTre (e condotta da Gian
carlo Santalmassi) è stata regi
strata il 7 marzo scorso Fu il 
Quirinale, allora, a chiedere 
che venisse posticipata il pre
sidente Intendeva prima in
contrare il Comitato di control
lo sui servizi per rispondere al
le «domande scritte» che gli 
erano stale avanzate su Gla
dio A incontro avvenuto (ve
nerdì scorso e anche quel 
giorno Cossiga riuscì a far par
lare di se), e venuto il via libe
ra del Quirinale Cosi gli italia

ni han potuto vedere il loro 
presidente e ne hanno ascolta
to le opinioni, i giudizi, le de
bolezze e le idiosincrasie Su 
Gladio, sulla P2, sulla patria, 
sulle ritenne istituzionali uno 
spettacolo avvincente, frizzan
te inquietante Perche il prota
gonista e pur sempre il presi
dente della Repubblica, l'uo
mo che, come recita il primo 
comma dell articolo 87 della 
Costituzione, «e il capo dello 
Stalo e rappresenta 1 unita na
zionale» 

Tutta I intervista ruota intor
no al concetto di -patria-, che 
è poi il filo conduttore della 
trasmissione di RaiTre Cosi la 
complessa vicenda Gladio, in 
cui lo -.tesso Cossiga ha un 
molo peraltro ancora in gran 
parte da chiarire è ricondotta 
dal presidente alla categoria 
del «patriottismo» «Sono stati 
additali al pubblico ludibrio 
dei patrioti - esclama Cossiga 
-, brava gente che qualcuno 
ha tentato di confondere con 
gli stragsti E questa - incalza 
- è un'altra delle vergogne na
zionali» Perche chi è entrato a 
far parte della struttura clande
stina, lo ha fatto «per amor di 
patria> DI più. «In caso di inva-

Francesco Cossiga durante le esercitazioni militari in Val Badia 

sJone del territorio italiano -
spiega Cossiga - queste perso
ne sarebbero state pronte a di
fendere la patria, di fronte alla 
viltà di molti che si sarebbero 
schierati con il nemico» Chi 
siano 1 «molti», Cossiga non lo 
dice Ma è convinto che la n-
chiesta di far piena luce su 
quanto è avvenuto nel nostro 

paese, fatta propria soprattutto 
dal Pei prima, e dal Pds ora, sia 
In realta una richiesta di con
danna preventiva, ideologica. 
Avanzata «per giustificare il fal
limento proprio e della propria 
ideologia e per cercare di ven
dicarsi della storia» «Una cosa 
miserrima», chiosa II presiden
te Che pure concede 11 titolo 

di «patriota» anche agli «italiani 
militanti del Pei» 

Non meno emblematiche le 
parole spese da Cossiga sulla 
vicenda della P2 Ricorre in 
questi giorni il decimo anniver
sario del ritrovamento, a Casti-
glion Flbocchi, degli elenchi di 
Geni Allora presidente del 
Consiglio era Foriani che que

gli elenchi tenne nel cassetto 
per qualche mese Poi con 
I arrivo di Spadolini a Palazzo 
Chigi il caso esplose in tutta la 
sua portata. E fu poi Tina An-
selmi a guidare un apposita 
commissione d'inchiesta Co-
s ha da dire oggi Cossiga? Che 
gli scopi veri della P2 restano 
ignoti a lui, prtna di tutto Ma 
•non l'ha capito nemmeno la 
commissione parlamentare» 
che cosa davvero succedesse 
nella loggia di Celli La P2 resta 
insomma un oggetto misterio
so Che forse -e una cosa diver
sa, più piccola • E i piduista 
Cossiga, naturalmente non li 
conosce tutti Ma qualcuno è 
suo amico «Alcuni II conosco 
- spiega il presidente - e non 
ho dubbi che fossero dei pa
trioti, anche se non so - conce
de - se si siano iscritti alla P2 
perche patrioti o per fare car
riera» In che modo il presi
dente non lo specifica Ma 
chiarisce di non sentirsi offeso 
se qualcuno lo accusa di esse
re piduista «Del resto - com
menta - mi hanno dato sia del 
massone sia del clericale • 
Né di doversi difendere per
ché «non accetto la criminaliz
zazione di nessuno» 

Ma le libere riflessioni del 
presidente non si concludono 
qui Dopo tanti attacchi ai giu
dici, finalmente una difesa ap
passionata Di Corrado Carne
vale, presidente della prima 
sezione penale della Corte di 
Cassazione, ribattezzato «am-
mazzasentenze» per averne 
annullate molte, sulla mafia e 
sulle stragi Cossiga non ha 
dubbi, né esitazioni verso Car
nevale è in atto «un vergogno
so linciaggio morale» da parte 

di «alcuni saccenti nel nome 
della giustizia» Un magistrato 
sottolinea Cossiga non puO 
essere punito per le sentenze 
che emette «Ora vorrebbero 
cominciare con Carnevale ad 
dinttura cacciandolo va» Che 
il capo dello Stato si riferisca 
alla discussione aperta nel 
Csm (di cui, tra I altro è presi
dente) sulla possibilità di in
trodurre il principio della rota
zione nelle presidenze di Cas
sazione7 Certo é che il 'linciag
gio» contro Carnevale è una 
•vergogna nazionale» PuO an
che aver sbagliato concede 
Cossiga Ma, aggiunge -io che 
ho coltivato il diritto di queste 
leggi che sono state fatte (cioè 
il nuovo codice, Ndr) confes
so di non aver capito nulla» In
somma anche quando Carne 
vale sbaglia la colpa non e 
sua 

Aperta sulla patria, I intcrvi 
sta si chiude su Gocciolone 11 
capitano caduto prigioniero 
degli irakeni è per Cossiga un 
simbolo della palna Una pa
rola spiega «che 6 stata cen
surata» Perché -siamo stati os
sessionati da una subcultura 
dei saccenti che si é i ismuata 
come la melma negli interstizi 
dei grandi contrasti interni e 
intemazionali» Qualcuno a 
Milano ha scritto -Kccciolone», 
coikappa «Gli idioti sono mol
ti», commenta Cossiga. Che 
conclude «E quella stessa stu
pidità che per molti anni ci 
hanno voluto vendere per pro
gresso » 

•Mica me Iha ordinato il 
medico di fare il presidente» 
aveva detto qualche minuto 
prima Già 

, Mi ROMA. Sara, una pura 
coincidenza ma^dopo due 
giorni dì pur significativo silen
zio seguito alla lettera, con cui 
Francesco Cossiga denunciava 
al presidenti delle Camere Tor
torella e Imposimato conte
standone la «assenza non giu
stificata» dal suo soliloquio di 
venerdì scorso su Gladio e din
torni. Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini hanno annunciato 
la loro decisione ien pomeng-
gto giusto mezz'ora dopo che 
le agenzie di stampa avevano 
finito di battere le anticipazioni 

i della nuova sortita del capo 
dello Slato Inedita l'iniziativa. 
ancor più inedita la formula 
per renderla nota «Negli am-

. bienB parlamentari» si appren
deva appunto che «nei prossi
mi giorni» i presidenti del Par
lamento «si consulteranno» E, 
soprattutto, del tutto inatteso 
l'oggetto dell'Incontro urta 
«comune valutazione» non già 
della lettera ricevuta da COMÌ-
ga. di cui non si fa neppure 
conno, quanto piuttosto dei 
«documento di parlamentari 
loro indirizzati, relativi al re
cente incontro del presidente 
della Repubblica con il Comi-' 
tato parlamentare per I servai 
di informazione e sicurezza» 
che era stato invitato al Quiri
nale la settimana scorsa non 
gii per interrogare Cossiga ma 
per ascoltarlo e basta. Una in
diretta ma significativa conler-
ma del taglio che I presidenti 
delle due Camere intendono 
dare alla loro iniziativa giunge
va alla line di una riunione dei 
capigruppo del Senato, presie
duta dado stesso Spadolini 
Che deve aver parlato chiaro 
se Ugo Pecchioli (Pds) ha vo
luto prendere «positivamente» 
atto dell'Intento dei due presi
denti «di valutare il modo di 
porre la questione al governo 
«fiale responsabile degli atti 
«Jet presidente della Repubbli
ca» 

Che in realta la coincidenza, 
ancorché simbolica, fosse del 
tutto casuale, testimonia la se
quela impressionarne di Inizia
tive, atti, documenti e prese di 
posizioni di cui lotti e Spadoli
ni erano stati destinatari nelle 
ultime ore. ed ai quali la re
sponsabilità Istituzionale dei 
due presidenti non poteva re
stare insensibile Alle prime. 
durissime reazioni verbali 
rocchetto aveva apertamente 
denunciato le «intimidazioni» 
del Quirinale), era dapprima 
seguita la formale richiesta 
d'intervento a tutela delle pro
prie prerogative parlamentari 
del sen Pierluigi Onorato, della 
Sinistra indipendente, che pur 
presente alt incontro del Comi-
lato con Cossiga si era sentito 
da questi apostrofare pesante
mente per aver sottoscritto, 
con tanti altri «traditori della 
patria», il documento sull'inco
stituzionalità dell'intervento 
italiano nel Golfo 

- Poi, ieri una vera e propria 
ondata di iniziative, vicepresl-

dente del Comitato. Aldo Tof- : 
lorella. chiedeva per li tramite 
del presidente Gitti a lotti e . 
Spadolini «ja piena tutela della , 
tanzlone'parfamentaré» da lui 
esercitata di fronte alle «suppo
ste esigenze di preavviso e di 
giustificazione» della sua deci
sione di non partecipare al so
liloquio «La non partecipazio
ne ali incontro -sottolineava 
con forza Tortorella- è avve
nuta nel più ngoroso rispetto 
di ogni norma della procedura 
stabilita e nel coerente eserci
zio dell'autonomia della fun
zione parlamentare». Come ri
cordare io ho persino parteci
pato alla stesura delle doman
de, ma 6 stato il Quirinale ad 
impone che non si trattasse di 
un audizione, perche avrei do
vuto fare scena muta? 

Poi un passo ufficiale della 
Sinistra indipendente del Se
nato su Spadolini «L'offesa ri
volta a Onorato viene a confi
gurarsi oggettivamente come 
un atto di intimidazione nei 
confronti di chi esercita la sua 
funzione specificamente rivol
ta all'accertamento della verità 
su Gladio» Quindi l'annuncio 
di Libertini (Rifondazione co
munista) che in Senato co
minciava una raccolta di firme 
per sollecitare quello che Ga-
ravini ha definito «un fermo e 
definitivo richiamo» a Cossiga 
•a tutela della dignità e dell'au
tonomia del Parlamento-

Ancora più esplicite le ri
chieste def movimento della 
Rete Nel corso di una confe
renza stampa il suo leader 
Leoluca Orlando annunciava 
che oggi sarebbe stata recapi
tata aloni e Spadolini una let
tera (con firme anche di parla
mentari) «per attivare un di
battito parlamentare» sugli in-
te-venti «inquietanti» di France
sco Cossiga -Non ci interessa 
sapere se è un pupo o un pu
paro, se siamo di fronte ad una 
malattia o ad un progetto poli
tico Ma sappiamo che, co
munque, le sue dichiarazioni 
stanno arrecando un grave 
danno alla democrazia» 

In questo burrascoso clima 
un'eco della scenata di vener
dì anche a Palazzo San Macu
lo, dove il Comitato per I servizi 
era impegnato in un nuovo ci
clo di audizioni Da parte del 
de Murmura e del missino Ta-
tarella (ancora gratificatissimo 
delle formali scuse offertegli 
da Cossiga per aver definito 
•fascista» la strage di Bologna) 
un tardivo tentativo di smentita 
del latto che Cossiga avrebbe 
tacciato di «traditore» il sen 
Onorato Ma Onorato ha rin
viato i giornalisti al resoconto 
stenografico e alla registrazio
ne magnetica del soliloquio, 
ancora al Quirinale precisan
do asciutto -Non credo che 
l'aggressione verbale verso di 
me sia stata preordinata Certo 
il presidente aveva per cosi di
re, un dossier relativo ad alcu
ni di noi, tanto da dirmi "Po
trei ripeterti ogni cosa che hai 
detto sul mio conto» 

La storia del pwsktenta /1 Dalla giovanile sintonia con la sinistra de anti-De Gasperi alle crude lotte di partito 
Le frequentazioni del Quirinale nei discussi anni 60 e il sostegno di Moro 

Un dossettìano giuiige alla corte di Segni 
Un uomo riservato, quasi taciturno, ha lasciato il 
posto a un personaggio che si getta senza remore 
nella mischia. La mutazione del presidente ac
cende interrogativi politici e psicologici e spinge a 
sondare le origini di una complessa camera. Pro
viamo a ripercorrerne l'itinerario, anche se forse 
non si potranno ricavare risposte alle attuali sor
prese del Quirinale. 

MARCO SAPPINO 

• i ROMA. Attorno alla figu
ra e alla condotta di France
sco Cossiga sembra giunta vi
cina al culmire una crisi isti
tuzionale che potrebbe assu
mere i connotati politici per 
segnare un punto di svolta 
nella storia repubblicana La 
piega sconcertante, perfino 
drammatica, che sta awol-

Pendo progressivamente 
immagine e la funzione di 

questo mandato presiden
ziale, pur se nell aria da tem
po, scuote ormai una demo
crazia bloccata dal pluride-
cennale regime a egemonia , 
de Ne esprime assieme il 
sintomo più eclatante di af
fanno e la sanzione più seve
ra Il caso Gladio, parados
salmente, è solo la molla del
la clamorosa caduta di stile e 
ruolo che sta lacerando la 
massima veste pubblica Lo 
stesso Cossiga - al di là degli 
amari risvolti privati in cui è 
trascinalo dagli eventi edalla 
sofferenza del meccanismo 
democratico - dà I impres
sione di pagare un prezzo 
molto alto in credibilità e 
prestigio soprattutto per es
sersi trovato al crocevia del 
declino di un partito e di un 
assetto di potere, seduto sul 
colle più esposto e vulnerabi
le del sistema esattamente 
mentre s acutizza il logora
mento delle vecchie regole 

E proprio all'ombra del 
Quirinale molti anni orsono, 
per la prima volta la trama 
dell Italia dei misteri incrociò 
la parabola politica del futu
ro presidente Nel maggio 
1962 capo dello Stato diven
ta Antonio Segni leader del
la potente corrente dorotea 
il cui operato accompagnerà 
una tempestosa e oscura sta
gione ai vertici della Repub
blica Il giovane deputato 
Cossiga è tra i procacciatori 
di consensi per i elezione del 
patriarca della De sarda S è-
mosso dietro le quinte per il 

candidato su cui punta il mo
deratismo scudocroclato, tra 
patteggiamenti e manovre 
nel suo partito, mettendo alla 
prova un certo credito di di
plomazia e riservatezza Se
gni batte il socialdemocrati
co Saragat con l'apporto de
cisivo dei missini a una risi
cata maggioranza di de, libe
rali e monarchici Rimarrà in 
carica appena due anni e 
mezzo dà le dimissioni nel 
dicembre '64 per la grave 
malattia che l'ha colpito, " 
quattro mesi prima, nel fuo
co delle tensioni e degli intri
ghi 

Nella travagliata vigilia del 
governi di centrosinistra la 
presidenza Segni deve offrire 
una garanzia per l'ingresso 
dei socialisti nella stanza dei 
bottoni agli ambienti più 
conservatori della Oc, del
l'apparato statale, degli im
prenditori, della stessa gerar
chia vaticana E -all'alleato 
americano inizialmente con
trario all'operazione, pronto 
a favorire carte di riserva, 
preoccupato comunque di 
«prevenire o rovesciare» con 1 
ogni mezzo - come risalterà 
ben più tardi dal documenti 
riservati - un'eventuale asce
sa del Pei anche se rrutto del
la spinta di successi elettora
li Le direttive alla struttura 
clandestina Gladio sono già 
emanate E resistenze ostili
tà, diffidenze a voltar il lungo 
capitolo del centrismo crea
no il terreno di coltura ideale 
per progetti reazionari e 
sconfinamenti nell illegalità 
istituzionale Tra i partiti c'è 
una complessa trattativa Ac
cordi e avvertimenti si tesso
no naturalmente ben sopra 
le spalle di Cossiga, all'epoca 
esponente di terza fila un 
giovane di belle speranze 
nelle cucine della forza poli
tica dominante Ma gli tocca 
un incarico informale quanto 
delicato cura per Segni i rap-

Una tmrnjqlne degli anni 50 di Francesco Cossiga con II presidente della Repubblica Antonio Segni 

porti con l'Arma dei carabi
nieri Cosi assaggerà presu
mibilmente metodi e umori, 
che si riveleranno torbidi, de
gli alti gradi militari presto 
accusati di mire golpista 

Sotto l'ala di Segni, Cossi
ga aveva compiuto i primi 
passi nell'agone politico 
Iscritto alla De dal '45, guida 
nel '56 il colpo di mano nel 
partito sassarese che passa 
alle cronache come la rivolta 
dei giovani turchi II gruppo, 
dalla confusa fisionomia 
ideologica, fa manbassa di 
deleghe al congresso e rove
scia a sorpresa la supremazia 
locale di un fedelissimo (e 
cugino) del leader doroteo 
La congiura prende quel sin
golare appellativo perché si 
paragonano i suoi auton ai 
giovani ufficiali che destitui
rono il sultano nella Turchia 
d'inizio secolo senza tuttavia 
evitare di finir decapitati 

Segni si regola evidente
mente in modo diverso, ma 
deve fare i conti con gli scal
pitanti nuovi quadn della sua 
città-feudo In particolare 
stringe un legame di fiducia e 

familiarità con Cossiga, di
ventato segretario provincia
le e poi capogruppo in Co
mune E'il trampolino che lo 
lancerà appena trentenne -
è nato il 26 luglio 1928 - a 
Montecitorio dove sarà rie
letto fino al'79 Nel bagaglio 
il neodeputato porta una for
mazione che ha il timbro del
l'assidua milizia nell Azione 
cattolica e nella Fuci E dal
l'università in poi i legami 
con l'ambiente ecclesiale sa
ranno per le sue fortune poli
tiche una base solidi'di ispi
razioni, conoscenze, appog
gi 

Cossiga stenta però a 
emergere mentre Fanfani 6 
alla sommità del partito e del 
governo Imbocca una car
riera accademica, in diritto 
costituzionale, che Interrom
perà al primo incarico mini
steriale nel 74 II suo profilo 
culturale e politico lo sospin
ge, nonostante la tutela di un 
Segni presidente del Consi
glio e in seguito al Quirinale, 
a muoversi con una certa au
tonomia tra le correnti de 
Spenta l'iniziale sintonia con 

le suggestioni di Dossetti 
(l'antagonista di De Gaspe
ri), si lega ai dorotei Ma sen
za assimilarne a pieno i ca
ratteri che ne faranno l'ossa
tura portante della De prote
sa alla conquista delle leve 
dello Stato e il ventre molle 
capace dì digerire ogni evo
luzione di linea e rinnova
mento di leadership Quando 
Segni deve forzatamente ri
trarsi, Cossiga segue Taviani 
nella piccola cordata dei 
pontieri alla ricerca di uno 
spazio tra centro e sinistra 
Fino a sciogliere il dilemma 
della propria collocazione 
interna approdando nella 
BaseRKà\ Marcora e De Mita, 
di Galloni e Granelli 

Sia fiuto o civetteria, Cossi
ga eviterà comunque sempre 
di farsi incasellare in rigidi 
schemi correntizi Capolista 
superdotato in Sardegna, ac
quista man mano una perso
nalità difficilmente etichetta
bile Lungo questo cammino, 
forse grazie a questa peculia-
nta, incontra Aldo Moro Un 
•maestro», dirà sotto il peso 

delta successiva tragedia Ed 
è Moro a condurlo al novizia
to governativo come sottose
gretario alla Difesa, nel feb
braio'66 Posto che manterrà 
in un gabinetto balneare 
Leone e nel primo ministero 
presieduto da Rumor Sono 
le pagine della sua biografìa 
politica tornate di stringente 
attualità con l'esplodere del 
caso Gladio. 

Il progetto eversivo deno
minato Piano Solo è predi
sposto da Giovanni De Lo
renzo, da due anni coman
dante dell'Arma dei carabi-
nien, nell'estate del '64 II ge
nerale è il protagonista chia
ve di una trama che peserà 
sui nuovi scenan governativi 
(Pietro Nenni parto sibillina
mente del «balenar di sciabo
le» sotto il cui incubo e ricatto 
il Psi subisce l'involuzione 
moderata del centrosinistra) 
gettando sospetti cupi sulle 
più alte cariche istituzionali 
Ex capo del Sitar, De Loren
zo ha forgiato il servizio se
greto dell/epoca come uno 
strumento di pressioni illeci
te e sporchi giochi scandali
stici culminati nella scheda
tura di ben 157 mila persona
lità di ogni ambiente ed 
estrazione. Quel Piano Solo, 
come s'è cominciato Anal
mente a documentare un 
quarto di secolo dopo, fu un 
progetto di colpo di Stato in 
piena regola e gravido di ri
schi per la Repubblica amila-
scista, ancorché probabil
mente velleitano 

Quando s'alza il velo sui 
pencoli che corse la giovane 
democrazia italiana, e ormai 
la primavera del 67, De Lo
renzo è stato appena rimos
so dalla canea di capo di sta
to maggiore dell'Esercito cui 
nel frattempo era approdato 
Scoppia lo scandalo La de
nuncia dell'Espresso porta il 
caso nelle aule dei tnbunali, 
si succedono tre indagini 
amministrative, si arriva a 
una commissione d inchie
sta delle Camere che dovreb
be accertare pienamente • 
fatti e indicare complicità o 
coperture politiche Ma non 
riuscirà a farlo anzi non sarà, 
messa in condizione di farlo 
Tra il Sid (nuova sigla dei 
servizi) di Eugenio Hcnke. i 
giudici e i parlamentari e è 
anche un lungo braccio di 
ferro per il possesso della bo
bina dove sono registrate al
cune drammatiche circo

stanze dello scontro e dei 
patteggiamenti tra vi-rtici go
vernativi e De Lorenzo Qui 
spunta la figura di Cossiga II 
ministro della Difesa Luigi 
Gui nel '70, lo spedisce a 
prelevare il fatidico nastro 11 
Parlamento lo notterrà alla fi
ne, ma con il vincolo del «se
greto politico-militare» e il di
vieto di ascoltarlo 

E' propno Cossiga a segui
re passo passo (con delega 
dei ministn competenti) i la
vori dell inchiesta parlamen
tare, mentre studia una rifor
ma della disciplina del segre
to di Stato e un riordinamen
to degli apparati di scurezza 
Nelle vesti di sottosegretano 
alla Difesa sotto Moro e sotto 
Rumor, conosce cosi tutti gli 
omissis imposti alle Camere 
sui rapporti preparati dal vi-
cecomandante dei carabt-
nien Manes e dal generale 
Beolchim Secondo quest'ul
timo, in ogni modo, si appu
rarono «vere e propne male
fatte e un costume politico 
inaccettabile» Cossiga dirà 
invece, con un'ironia scon
certante atla luce delle suc
cessive rivelazioni, che la vi
cenda fu «talmente ridicola» 
da suggerire cancellature per 
«darle una parvenza di serie
tà» Ma da ministro degli In
terni, nel 77, usò parole se
vere ed ebbe un cenno aute-
cntico npensando alle -dege
nerazioni» del Sifar «La clas
se politica avrebbe dovuto 
avere il coraggio di sciogliere 
i servizi e ricreare un'organiz
zazione nuova da capo a 
fondo Invece si preferì un'al
tra via s amputarono alcuni 
settori, si mandarono a casa 
alcuni personaggi lasciando 
però intatta la struttura E 
stato un errore» 

Un approccio davvero di
verso, uno sule davvero lon
tano dal saluto cordiale e 
sarcastico con cui Cossiga 
s é rivolto recentemente al 
braccio destro e successore 
di De Lorenzo nel Sifar degli 
intnghi e dei misten ntrovato 
nel corso di una cerimonia 
pubblica «Allaven.i, vecchio 
amico golpista1» Tra il Vimi
nale e il Quirinale corrono 
poche centinaia di metri Ma 
in mezzo per Cossiga e è una 
stagione politica ciuciale Al 
cui epilogo nfiuterà perfino 
di rispondere sul Piano Solo 
ai parlamentari che indaga
no sull'operazione Gladio 
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